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Come può la matematica concorrere all’educazione alla cittadinanza?

• Funzione strumentale

Contare, eseguire operazioni aritmetiche, saper leggere dati, misurare una grandezza,…

• Funzione culturale

Elaborare congetture, formulare ipotesi, procedere per tentativi ed errori, costruire, riflettere e 
rielaborare idee sulla realtà



• Numeri

• Spazio e figure

• Relazioni, dati, previsioni

Per il docente si tratta non soltanto di lavorare sullo sviluppo di conoscenze 
e abilità strumentali…



• formulare ipotesi

• comunicare e discutere 

• argomentare in modo corretto 

• comprendere le argomentazioni degli altri

• negoziare e costruire significati

…ma anche sullo sviluppo di competenze trasversali



Dal XXII Convegno UMI-CIIM ‘‘Matematica 2001’’

Materiali per un nuovo curricolo di matematica…

La matematica nella scuola elementare e media

1. Premessa

L'educazione matematica deve contribuire a una formazione culturale del cittadino, in modo da 
consentirgli di partecipare alla vita sociale con consapevolezza e capacità critica. 
Le competenze del cittadino, al cui raggiungimento concorre l'educazione matematica, sono per 
esempio: 

esprimere adeguatamente informazioni, 

intuire e immaginare, 

risolvere e porsi problemi, 

progettare e costruire modelli di situazioni reali, 

operare scelte in condizioni di incertezza. […]



Dal XXII Convegno UMI-CIIM ‘‘Matematica 2001’’

Materiali per un nuovo curricolo di matematica…

[…] quattro sono nuclei tematici e caratterizzano i contenuti dell'educazione matematica nella 
scuola elementare e media: 

il numero, lo spazio e le figure, le relazioni, i dati e le previsioni.

[…] Vi sono poi tre nuclei trasversali, centrati sui processi degli allievi: 

misurare, argomentare e congetturare, risolvere e porsi problemi. 



Dal XXII Convegno UMI-CIIM ‘‘Matematica 2001’’

Materiali per un nuovo curricolo di matematica…

Competenze trasversali

• Collocare nel tempo e nello spazio
• Comunicare
• Costruire ragionamenti
• Formulare ipotesi e congetture
• Inventare
• Porre in relazione
• Porre problemi e progettare possibili soluzioni
• Rappresentare



Dalle ‘‘Indicazioni Nazionali per il curricolo…’’ (2012)

• […] la matematica dà strumenti per la descrizione scientifica del mondo e per affrontare problemi 
utili nella vita quotidiana; contribuisce a sviluppare la capacità di comunicare e discutere, di 
argomentare in modo corretto, di comprendere i punti di vista e le argomentazioni degli altri.

• In matematica, come nelle altre discipline scientifiche, è elemento fondamentale il laboratorio, 
inteso sia come luogo fisico sia come momento in cui l’alunno è attivo, formula le proprie ipotesi 
e ne controlla le conseguenze, progetta e sperimenta, discute e argomenta le proprie scelte, 
impara a raccogliere dati, negozia e costruisce significati, porta a conclusioni temporanee e a 
nuove aperture la costruzione delle conoscenze personali e collettive. […]

• La costruzione del pensiero matematico è un processo lungo e progressivo nel quale concetti, 
abilità, competenze e atteggiamenti vengono ritrovati, intrecciati, consolidati e sviluppati a più 
riprese; è un processo che comporta anche difficoltà linguistiche e che richiede un’acquisizione 
graduale del linguaggio matematico. […] 



Dal documento ‘‘Indicazioni Nazionali e Nuovi Scenari’’ (2017)

• La matematica fornisce strumenti per indagare e spiegare molti fenomeni del mondo che ci 
circonda, favorendo un approccio razionale ai problemi che la realtà pone e fornendo, quindi,       
un contributo importante alla costruzione di una cittadinanza consapevole. […] 

• La matematica, tuttavia, permette anche di sviluppare competenze trasversali importanti 
attraverso attività che valorizzano i processi tipici della disciplina: 

“In particolare, la matematica (…) contribuisce a sviluppare la capacità di comunicare e discutere, di 
argomentare in modo corretto, di comprendere i punti di vista e le argomentazioni degli altri.” 

• Tali competenze sono rilevanti per la formazione di una cittadinanza attiva e consapevole, in cui 
ogni persona è disponibile all’ascolto attento e critico dell’altro e a un confronto basato sul 
riferimento ad argomenti pertinenti e rilevanti. In particolare l’educazione all’argomentazione
può costituire un antidoto contro il proliferare d’informazioni false o incontrollate. 

• Il laboratorio di matematica […] può costituire anche una palestra per imparare a fare scelte 
consapevoli, a valutarne le conseguenze e quindi ad assumersene la responsabilità, aspetti 
anche questi centrali per l’educazione a una cittadinanza attiva e responsabile. 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO CONTENUTI NUCLEI FONDANTI

Individuare informazioni 
essenziali in situazioni 
comunicative

Le regole Relazioni, dati, previsioni

Conoscere gli elementi 
fondamentali della 
comunicazione

La comunicazione Argomentare e congetturare 

Individuare relazioni tra gli 
elementi della comunicazione e 
il contesto situazionale

Riflettere sui possibili significati 
del testo

Comunicare con frasi semplici e 
compiute



Metodologia

Didattica laboratoriale.
Gli alunni vengono guidati dal docente a formulare ipotesi e confrontarle con i compagni. 
La verbalizzazione scritta delle idee e delle esperienze, la discussione, la riflessione vengono veicolati dal 
docente con lo scopo di ristrutturare le congetture di partenza attraverso il confronto. 

Materiali e strumenti
Fogli di carta
Lim

Ambiente Aula

Tempi II°quadrimestre



• Quali idee hanno i bambini delle regole?

• Quali atteggiamenti hanno i bambini rispetto alle regole che 
pervadono ogni tempo, luogo e situazione della loro vita quotidiana? 



Si chiede agli alunni cosa sappiano della parola regola (regole) 
e si invitano a scrivere, incoraggiandoli anche a fare degli esempi.







Al termine, ogni bambino legge, a turno, ciò che ha scritto. 

Successivamente, dopo la lettura, si intraprende una fase dialogica durante la quale il gruppo 
classe discute su quanto emerso dal lavoro di ciascun alunno.

Dalla discussione emergono due questioni importanti:

Le regole spesso sono legate al luogo, alla situazione, al contesto contingente
‘Regole di casa, ambientali, igienico-sanitarie, stradali, di gioco, sportive, scolastiche, ecc...’

Le regole dei bambini sono nella maggior parte dei casi comandi o divieti
‘Qualcosa da fare oppure qualcosa da non fare, che è proibito fare’





Partiamo dal contesto familiare e chiediamo:
Scrivi quello che mamma o papà ti dicono e se a te sembra un comando o un divieto.





Si torna a discutere su quanto emerso dal lavoro di ciascun alunno. 

L’insegnate cerca di far emergere dalla discussione osservazioni, congetture e idee 
riguardo alle motivazioni che sottendono a comandi e divieti. 



Si chiede, poi, a ogni bambino di scrivere su un bigliettino un comando o un divieto, 
tra quelli ascoltati. 
I bigliettini vengono inseriti in una scatola predisposta per lo scopo; 
un alunno, a turno, estrae e legge un bigliettino.

«Mettile a posto», «Stiamo mezz’ora», «Non saltare», «Non muoverti troppo»

I bambini, discutendo e argomentando, vengono stimolati a riflettere sull’importanza            
degli elementi fondamentali della comunicazione e sugli scopi comunicativi. 
Chi dice «stiamo mezz’ora»? E a chi lo dice? Quando accade? Dove? Perché?

Schematizziamo sulla lavagna

• Chi parla (emittente)
• Con chi si parla (destinatario)
• Dove e quando si parla (contesto)
• Perché si parla (scopo)



Si chiede, successivamente, a ogni bambino di scrivere un breve testo. 

Il testo deve contenere un comando o un divieto e gli elementi della comunicazione 
utili alla comprensione del testo stesso schematizzati sulla lavagna.

Si chiede, poi, di descrivere la motivazione del comando o del divieto presente nel testo. 









Tutti i bambini, a turno, leggono il proprio testo.

Con il gruppo classe si discute, di volta in volta, sugli elementi della comunicazione 
e sugli scopi comunicativi del testo.



Il percorso continua…

Regole stradali, regole esercizi commerciali, regole sportive, regole scolastiche, 
regole della grammatica, regole della matematica.

Regole che valgono solo in un determinato contesto, regole che valgono ovunque!

La trasgressione delle regole…


